
Non cerco successo

Ha scelto il teatro Romano
per aprire il suo «Sotto casa
tour» perché «è un luogo bellis-
simo dove suonare dal vivo».
Parole di Max Gazzè poche ore
prima del concerto andato in
scena ieri sera in riva all’Adige.
Pensi alla solita risposta di rito
di chi poco dopo si esibirà da-
vanti al pubblico della città che
lo ospita, ma poi ti spiazza:
«Certo questa scelta non ha lo
stesso significato della serie di
concerti organizzati ai castelli
romani». La faccia è seria e la
domanda sorge spontanea: va-
le a dire? «Ovvio, poter mangia-
re tutte le sere dell’ottima por-
chetta». Risposte semiserie da
parte del cantautore romano,
che non ama prendersi mai
troppo sul serio, non insegue il
successo commerciale a tutti i
costi, ma anzi si è imposto nel
panorama musicale pop italia-
no con testi che farebbero invi-
dia a molti poeti di oggi e di ie-
ri. «Non mi interessa individua-
re la formula del successo e re-
plicarla all’infinito, ma piutto-
sto amo le novità. Mi riascolto
attentamente, cerco sempre
nuovi modi di fare canzoni». In-
gredienti e modi di lavorare
che hanno fatto di Gazzè, or-
mai 46enne, uno dei più ap-
prezzati cantanti italiani. «Sot-
to casa» è la canzone presenta-
ta al festival di Sanremo con
cui ha vinto il disco di platino
per le oltre 30 mila tracce scari-
cate. «E dire che se l’ho portata

a Sanremo lo devo solo ai miei
figli, mi sono fidato di loro».

Il tour estivo partito ieri da
Verona arriva dopo il sold out
registrato con l’European live
club tour (da Berlino a Bolo-
gna), sold out ovunque. Gazzè
spiega le differenze fra questi
due tour. «C’è un nuovo im-
pianto scenografico che intrec-
cia atmosfere suggestive a im-
magini coinvolgenti attraverso
le note. Poi alla storica band si
è aggiunto il polistrumentista
Dedo ai fiati e in alcune date ci
sarà anche il quartetto Eupho-
ria. Diciamo pure che la vera sfi-

da è questo tour, non quello ap-
pena concluso». Eppure, risul-
tati alla mano, suonare in giro
per l’Europa gli ha regalato
grandi soddisfazioni. «Esibirsi
alla Botanique di Bruxelles è
stato emozionante per chi co-
me me ha trascorso in quella
città e in quell’ambiente la pro-
pria giovinezza».

L’ultimo album «Sotto casa»
ha visto il ritorno del fratello
Francesco per quanto riguarda
la scrittura dei testi. «Lui quan-
do scrive un testo è attento a
ogni cosa, non c’è consonante
fuori posto. Mi ha da poco det-
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Da Verona
Banditi
in azione
nella Capitale

Non cerco successo

C’è un gruppo, a Roma, che chiude
i suoi concerti con «La me fameja».
Canzone delle radici, dialetto puro,
omaggio alle feste in Valpolicella.
Ultima traccia di quell’Achtung!
pubblicato due anni fa, dodici
pezzi di rock elettronico, il quarto
(«Se ti accontenti ti penti») a
riassumere la scelta: lasciare una
Verona sempre meno stimolante
per giocarsela nel fervido ambiente
musicale capitolino. Si chiamavano
Jacinto Canek (come un indio
Maya che si ribellò agli spagnoli)
poi l’estenuante spelling ha
portato l’articolo inglese davanti al
titolo del disco d’esordio: da lì,
semplicemente, The Banditi. Sono

in cinque, tutti veronesi i tre
fondatori: Andrea Pontara
(chitarra), Damiano Martignago
(basso), Alessandro Cuscov
(tastiere). Vivono dal 2009 in un
appartamento sull’Appia, zona San
Giovanni. Età media 30 anni.
Suonano molto all’estero, Balcani
soprattutto, e nel novembre
scorso il tour s’è chiuso col terzo
posto all’Eurock Marathon di
Berlino. Normale che una band
galvanizzata debba migrare a
Roma per fare il salto? Sì. Ma c’è
di più. «C’è il fatto di sentire
stretta una città che dà poco
spazio ai live - racconta Pontara -
A Verona manca terribilmente un

(
Max Gazzè: non inseguo formule
per garantirmi la gloria
Il mio nuovo tour, una vera sfida
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Alternativo Il logo
della manifestazione

Da stasera al via

Rock, la band «emigrante»

Brutti Caratteri,
esordio al sapor
di Salento

Torna «Brutti Caratteri». Parte oggi, poi
prosegue per altre tre serate venerdì, saba-
to e domenica prossimi. Quest’anno il festi-
val di editoria e culture indipendenti viene
ospitato al campo sportivo Gigi Piccoli, a
Porta Vescovo, e all’Opificio dei Sensi, alle
Ferrazze. Si comincia stasera con Giuseppe
Aiello in doppia versione: alle 18 un incon-
tro per presentare il suo libro «Urupia. A
casa di persone che non erano in cerca del-
l’isola felice». Dalle 20.30 si passa alla musi-
ca: «Aiello ci allieta con le sue nenie terro-
ne, dalla tammurriata alla pizzica, sognan-
do i neomelodici partenopei». Così dalla

presentazione della serata (al campo Picco-
li) che non fa mancare una degustazione di
prodotti della penisola salentina.

Il secondo appuntamento è fissato vener-
dì all’Opificio dei Sensi: alle 21.30 sul palco
salgono Bruno Gourdo (blues da Codroi-
po) e a seguire Michele Bombatomica e
The Dirty Orchestra. Doppio incontro nel
pomeriggio, alle 18 «Il libro come ecosiste-
ma» ovvero presentazione del manifesto
Odei (Osservatorio degli editori indipen-
denti) e alle 18.30 «Sopravvivere alla cata-
strofe» con Stefano Caserini e Marino Ruz-
zenenti.
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Notedi
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